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La città in riserva 
Domani mattina alle otto 
termina il blocco dei Tir 
ma tutto tornerà normale 
non prima di martedì 
Benzina a mercato nero? 
Verdura venduta a peso d'oro 
anche se all'ingrosso 
i prezzi sono saliti poco 

\WM\ 

Ultime 24 ore di austerità 
Mezzi 
pubblici 
a gonfie 
vele 

• a Quasi una prova genera
le, una simulazione di come 
potrebbe vivere la citta al 50% 
dell'ingorgo abituale. Per il 
piacere degli autobus, ma an
che degli altri trasporti pubbli
ci che, con le corsie preferen
ziali più libere e I semafori 
sgombri, sono sembrati volare, 
non hanno peno le corse, 
qualche volta le hanno antici
pate. L'emergenza da carbu
rante che ha costretto centi
naia di automobilisti a lasciare 
l'auto, ha mostrato una capita
le dal volto inedito, come non 
si ricordava da anni quando, 
per l'emergenza petrolio, la 
domenica si girava a piedi. Le 
lunghe (ile ci sono ancora, ma 
solo in prossimità di distributo
ri o di depositi di benzina. Il 
traffico, in generale. è stato 
mollo più scorrevole: sulle 
consolari, agli svincoli per il 
raccordo, al centro. 

La gente non ha dato l'assal
to ai mezzi pubblici, ma l'in
cremento nella frequenza del 
numero dei viaggiatori c'è sta
to, e in qualche caso è slato 
consistente. Soprattutto nelle 
zone periferiche. All'ultima 
stazione della metro 'A', la 
Anagnina, da dove partono 
anche le autolinee per i Castel
li, Collcferro, Nettuno, Prosino
ne, i viaggiatóri sono aumenta
ti in tutto di circa il 30'l e i con
vogli hanno viaggiato quasi 
sempre in orario. Mercoledì 
l'incasso e stato di 4 milioni 
448mila lire e giovedì 5 milioni 
200mila su una media di 3 mi
lioni e mezzo giornaliere. Ieri, 
l'aumento dell'incasso e salito 
vertiginosamente ma anche 
per cause esterne all'emergen
za benzina. A Termini alcuni 
convogli sono stati bloccati da 
un gruppo di giovani e i viag
giatori che provenivano dalla 
metro 'A' hanno proseguito la 
corsa fino all'Anagnina per 
raggiungere la zona sud-est di 
Roma. Al lato opposto, verso 
Ostia, l'incremento 6 stato del 
50-60",.. Martedì e mercoledì 
da Termini per il Lido, a fronte 
di una media notturna giorna
liera di 100 biglietti, ne sono 
stati venduti quasi 250. Lo stes
so e accaduto la mattina dalla 
Cnstoforo Colombo per II cen
tro. Nelle stazioni centrali della 
metro e stato registrato un in
cremento del 15"... 

Gli autobus hanno veleggia
to. Ma qualche nlardo c'è stato 
soprattutto in prossimità di ri
fornimenti di carburante. Lo OS 
ad Acilia. il 137 a Montesacro, 
il 144 a Monteverdc con fortis
simi ritardi sulla linea 1. al Fla
minio. Come sono andate le 
vendite? I carnet da 10 biglietti 
(6 mila lire) sono aumentati 
del I5'l>, mentre i bog, i biglietti 
ordinari giornalieri (solo meta 
mattina o pomenggio, 1000 li
re), hanno avuto un crescen
do graduale da lunedi (30%) 
fino a ieri (551). 

Disagi in vista, intanto, per 
gli utenti. Domani si asterran
no dal lavoro gli aderenti al 
sindacato Sinai-Confsal, dalle 
Il del 21 marzo alle 11 del 22 
sciopereranno invece gli ade
renti alla Faisa-Cisal. Gli scio
peri interessano Alac, metro e 
Acolral. CA7! 

La città, senza benzina e coi prezzi di frutta e ver
dura alle stelle, affronta le ultime 24 ore di austeri
ty. Ma alia normalità si tornerà solo tra lunedi e 
martedì prossimo. Ieri è stata un'altra giornata di 
code davanti ai distributori. File anche nei pressi 
delle pompe chiuse, sperando nell'arrivo delle au
tobotti. Permesso speciale per domani: nonostante 
la domenica, i Tir potranno circolare. 

CLAUDIA ARLETTI 

• • Code, e ancora code. Ore 
di attesa, nella speranza che 
prima o poi compala un'auto
botte, davanti a distributori Irri
mediabilmente chiusi. Anche 
quella di ieri è stata una gior
nata difficile. Delle 1.713 pom
pe dislocate in citta, nemmeno 
il dieci per cento è riuscita a ri
fornire gli automobilisti rimasti 
a secco. In provincia, alcuni 
centri che possono contare su 
un'unica pompa sono rimasti 
completamente tagliati fuori. 
Ieri e corsa voce che in cittì al
cuni benzina) stessero smer
ciando carburante sottobanco 
a prezzi altissimi. La guardia di 
finanza, che per tutta la gior
nata ha effettualo dei controlli, 
ha smentito. 

Nel frattempo, la polizia 

continua a scortare le autobot
ti che escono dai depositi. Il 
prefetto Alessandro Voci ha 
anche precettato cinquanta 
camionisti di Agip e Ip (pare 
per difenderli dalla patente di 
«crumiri», piuttosto che per ob
bligarli a consegnare il carbu
rante). Su questo fronte, in 
realta, la tensione sembra es
sersi allentata: nessuna mani
festazione sul raccordo, niente 
tafferugli, nessun intervento 
della polizia. Per qualche ora, 
anche una speranza: i camio
nisti della Fita s'erano detti di
sposti a distribuire la benzina 

"in citta con un giorno d'antici
po, purché le compagnie pe
trolifere si mostrassero «solida- -
li», anche solo mediante un co
municato, con gli scioperanti. 
Il «no» delle compagnie ha fat

to fallire anche questa ipotesi. 
Qualche probabilità in più di 
fare rifornimento ci sarà doma
ni: Giovanni Prandini, ministro 
del Lavori pubblici, ha dispo
sto in extremis una deroga al 
divieto per i Tir di circolare nei 
giorni festivi. Dalle otto - ora in 
cui avrà termine lo sciopero - i 
camion potranno lavorare. Ma 
per tornare alla normalità oc
correranno almeno 48 ore. 

Sui banchi dei mercati e in 
parecchi negozi, l'impennata 
dei prezzi continua. Sembra 
però che gli aumenti siano in 
buona parte ingiustificati. Ieri, 
ai mercati generali, grazie alle 
ferrovie sono arrivali almeno 
due terzi della quantità di pro
dotti solitamente disponibili. 
La guardia di finanza (Il grup
po) ha controllato a sorpresa 
fatture e bolle di accompagna
mento, accertando che all'in
grosso l'aumento dei prezzi è 
minimo. È ormai indubbio che 
alcuni dettaglianti sfruttano la 
psicosi da emergenza per im
porre ai consumatori aumenti 
indiscriminati. Qualche esem-

' pio. Ieri mattina, ai mercati ge
nerali, i finocchi erano «quoto-
li» 500 lire al chilo (cento lire 
in più rispetto a cinque giorni 

fa). Ma sui banchi dei mercati 
rionali la gente comprava que
sti ortaggi anche a duemila li
re. I pomodori, venduti al det
taglio a settc-ottomila lire al 
chilo (qualche migliaia di lire 
in più rispetto ai periodi nor
mali), all'ingrosso in realtà 
hanno subito aumenti molto 
meno consistenti (il 12 marzo 
costavano 3500 lire, ieri 4000 • 
4200). Certe incongruenze ri
levate tra gli stessi dettaglianti 
confermano l'Ipotesi della spe
culazione. Non si spiega altri
menti il fatto che, in alcuni ne
gozi, le arance vengano ven
dute come sempre a 1500 lire 
e in altri addirittura a seimila li
re al chilo. Del resto, la merce 
non sparirà. Qua e là qualche 
prodotto scarseggia, ma la si
tuazione è lutt'altro che dram
matica: buona parte dei generi 
d'ortofrutta arriva sui banchi 
dei grossisti via treno e, in ogni 
caso, lo sciopero sta per finire. 
L'Unione consumatori invita a 
non lare incetta di frutta e ver
dura. Il trambusto di questi 
giorni avrà comunque strasci
chi: è abbastanza improbabile 
che i prezzi, arrivati alle stelle, 
torneranno esattamente ad es
sere quelli di una settimana fa. 

In alto: con le tattiche per un po' di carburante. E domani- chiusa 

Manca la benzina? E allora tutti su autobus, pull
man e metrò, il week-end attende. Villa Adriana, 
trekking su monte Lucco, i pratoni di Martellina, la 
selva di Cori, i monti della Tolfa, gli scavi di Ostia 
Antica, e poi spettacoli e mostre in città. Ecco un 
piccolo saggio degli itinerari da «appiedati». E per 
gli amanti del relax: giornale in tasca e corse in bi
cicletta. Alla faccia del panico da tanica vuota. 

OIUA VACCARILLO 

Week-end col rosso fìsso 
Treni, pullman e... fantasia 

( • Il week-end e alle porte. 
Ma trova i romani sconsolati. 
Quanti potranno correre sul
l'auto per la consueta settima
nale evasione? Forse pochi 
•fortunati». Ma si sa: di necessi
tà virtù. Dunque, tutti a piedi. O 
meglio sugli autobus, sui pull
man, sui metrò. Le mele possi
bili sono tante. Chi volesse go
dere delle bellezze impenali di 
Villa Adriana, abbinando alla 

visita culturale un succulento 
pic-nic sull'erba, non deve fare 
altro che saltare sul pullman 
per Tivoli. Il primo, che ferma 
proprio davanti alla fastosa re
sidenza di Adriano, parte da 
piazzale dei Cinquecento alte 
6.40. Per i meno mattinieri ce 
ne sono di comodissimi alle 
8.30. alle 10. alle 11.30, alle 
12.45 e cosi via. Per il ntorno 
non c'è problema, le corse so

no frequenti, fino alle 21,30. 
Per gli amanti del trekking la 

sosta a Tivoli offre un'ulteriore 
chance. Prendendo il pullman 
da via Gaeta (con ampio agio 
visto che ne parte uno ogni 15 
minuti dalle 5 di mattina a 
mezzanotte) si raggiunge Ti
voli, si prosegue prendendo un 
mezzo che faccia la strada 
provinciale per Palombara Sa
bina, scendendo all'Arco di 
Qumtillolo, dove si trova la tar
ga indicatrice del sentiero »don 
Nello del Raso». Il percorso 
conduce a Monte Piano e Col
le Lucco. passando attraverso 
piante di ginestre, un bosco di 
querce da sughero e fitte mac
chie. Giunge a San Polo dei 
Cavalieri. Il tutto per due ore di 
salita da Tivoli, e un'ora e mez
za di ritorno in discesa. Gli Iti
nerari degli •appiedati» non fi

niscono qui. Si può fare una 
deliziosa escursione montana 
partendo da Marcellino, dove 
si arriva prendendo i pullman 
per Tivoli da via Gaeta e scen
dendo a Bagni di Tivoli per la 
coincidenza con Martellina. 
All'andata da Bagni le corse 
sono dalle 8.30, fino alle 22,45. 
Al ritomo l'ultimo pullman che 
porta da Martellina a Bagni 
passa alle 22,45. Le coinciden
ze con la linea Tivoli-Roma so
no fino a tarda sera. Giunti a 
Martellina si cammina fino al
la fine del paese imboccando 
il sentiero per il monte, rego
larmente provvisto di segnale-

' lica. Si imbocca un ruscello in 
secca, si attraversa un bosco, e 
poi si giunge alla morbida •vet
ta», un pratone assolato dove 
scorrazzano cavalli allo stato 
brado. Sulla strada del ritomo 

è possibile degustare un deli
zioso vino da accompagnare 
con fette di prosciutto della zo
na. Ampiamente suggestiva e 
anche la selva di Con, che apre 
lo sguardo alla vatlata di Ninfa, 
Norma e Monte Lupone. Per 
raggiungere Cori si prendono i 
pullman da Anagnina per Vel-
tetri, dove si cambia per la 
coincidenza. La prima corsa 
Roma-Vcllctri è alle 5,15, l'ulti
ma Vcllctri-Roma alle 23,15. 
Chi invece vuole godere delle 
bellezze dei Monti della Tolfa, 
e consumare un pranzo preli
bato in uno dei tanti ristoranti
ni casarecci, può partire dalla 
stazione Acotral di via Lepanto 
alle 8 di mattina o alle 10, e ri
tornare con l'ultima corsa del
le 17,20. 

Quanti rimarranno In città 
leggendo il giornale e scorraz

zando in bicicletta? Tantissimi, 
ma anche per loro non man
cano le varianti. Ci sono gli 
scavi di Ostia Antica da rag
giungere col metrò B, prose
guendo sul treno per Ostia. Ol
tre agli scavi, c'è la chiesa di S. 
Aura e il borgo medievale, do
ve passeggiare carezzati dall'e
co lontana della brezza mari
na. Ma anche in città non man
cano le attrattive. La mostra di 
autoritratti a Villa Medici, da vi
sitare dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 19, per affascinarsi dei vol
ti colorati del geni del pennel
lo, da Andrea del Sarto a Cha-
gall. Per gli amanti della Musi
ca c'è Luciano Berlo all'audito
rio della Conciliazinc e il blues 
di Chester D. Wilson al Big Ma-
ma. Sul grande schermo ulti
mo arrivato e da non perdere é 
il «Decalogo» di Kieslowski. 

Magni, Rosi, D'Agostino e De Crescenzo a secco 
• i Roma non crede ai suoi 
occhi. Scene apocalittiche da
vanli al distributori chiusi, ver
dure a prezzi vertiginosi. La 
gente si interroga sul futuro e 
sul governo. 

«Veramente, se proprio de
vo essere sincero, mi fa un po' 
ridere tutto questo gridare al
l'emergenza - sostiene, cinico, 
Luciano De Crescenzo, napo
letano di Roma -. lo ho un'età, 
ho vissuto il periodo della 
guerra e ricordo disagi cento 
volte maggiori. Che vj devo di
re... non c'è benzina? Non si 
esce in automobile, lo non av
verto certo il bisogno di "at
trezzarmi". Certo, sono privile
giato poiché il mio lavoro mi 
consente di restare a casa e di 
non uscire se non per estrema 
necessità. Ma se devo andare 
ad una cena - come stasera -
prendo un taxi, se non lo trovo 

vado a piedi. Ma al di là di que
ste personali condizioni, mi fa 
pensare il fatto che chiunque 
di noi può fermare il mondo. 
In fondo i mestieri "critici" so
no molti. Se qualcosa non fun
ziona scatta subito la protesta 
che mette in ginocchio tutti 
quanti. Ci vuole una legge che 
metta in relazione proteste e 
disagi, in modo che ci sia una 
proporzione tra le due cose». 

L'emergenza non sembra 
toccare neanche Luigi Magni, 
romano purosangue, «lo non 
c'ho l'automobile - me la ru
barono e non l'ho più ricom
prala - odio la verdura e quin
di anche l'aumento dei prezzi 
dei pomodori non mi interes
sa. Mi dispiace per gli altri. 
Ma... ci sono altri mezzi per 
muoversi. Io. ad esempio, so
no un gran consumatore di 
metropolitana e di mezzi pub-

Grappoli di romani aggrappati alle ultime gocce di 
benzina delle poche pompe rifornite di carburante. 
Autisti precettati per i rifornimenti. Scene di panico, 
code chilometriche. Come vivono ['«emergenza-su
per» Luciano De Crescenzo, Luigi Magni, Roberto 
D'Agostino e Francesco Rosi? «L'auto? Meglio lasciar
la a casa e andare a piedi. Ma abbiamo scoperto che 
siamo un popolo su ruote e non su piedi». 

ANTONELLA MARRONE 

blici in generale. Una volta 
non c'era tutta questa frenesia 
della macchina, si andava a 
piedi o sul somaro e si amvava 
dovunque. Ho visto anch'io 
scene inverosimili, gente in co
lonne lunghissime, per ore, 
magari davanti al benzinaio 
chiuso. Per fare che. poi? Ac
compagnare il figlio a scuola o 
lare la spesa, lo mi sono mos
so sempre da solo, dalle ele

mentari all'università. Figuria
moci se mi spaventa la man
canza di benzina!». 

Rassegnato, al limite dell'in
differenza, anche Roberto D'A
gostino: -Rimango a casa o mi 
vengono a prendere. Ormai 
"sbenzinali", non ci resta che 
organizzare catene di solida
rietà. Solidamosc. Questa si
tuazione ci convincerà che sia
mo un popolo su ruote e non 

su piedi. Comunque credo che 
l'arte di arrangiarsi vincerà su 
lutto, sarà difficile che gli italia
ni si facciano sconfiggere da 
una cosa cosi, il sistema per 
sopravvivere si trova sempre. 
Sotto caia mia c'è una fila pra
ticamente ininterrotta da gior
ni e ogni tanto si assistono a 
scene di "guerra primitiva": il 
popolo della tanica, che cerca 
di svicolare la fila, attaccato 
dal popolo dell'auto che da 
ore aspetta». 

Una battuta sull'allarme 
benzina la chiediamo anche a 
Francesco Rosi. «La mia è pro
prio una battuta... lo vado in gi
ro in metropolitana o in corrie
ra - afferma sicuro e fiero della 
sua scelta -. Quindi il proble
ma non mi tocca proprio». Ma 
tutti quei romani aggrappati al
le ultime gocce delle poche 
pompe aperte? «Mi sembra 

proprio una follia - afferma 
senza mezzi termini -. Il mio 
consiglio è di usare i mezzi 
pubblici, lo li uso sia in città 
che per andare fuori. Prendo II 
treno o la corriera. È più piace
vole e ci si impiega, alla fine, lo 
stesso tempo. In più nesco a 
leggere libri o giornali e mi ri
lasso. Guidare tutto il giorno 
l'auto è un vero stress». Ma non 
tutti, forse, possono usare tran
quillamente i mezzi pubblici 
per andare ovunque. Non pen
si anche a loro? -Certo, e an
che il fatto che ancora non esi
sta un sistema organizzato di 
trasporti pubblici è un'assurdi
tà. Si deve mettere in grado tut
ti di viaggiare senza ricorrere 
per forza all'auto privata. Pen
sare a un futuro senza mezzi 
pubblici efficienti è una follia». 
Forse, aggiungiamo, peggiore 
di quella di chi sta in fila due 
ore per fare il pieno. 

iscrizione 
al collocamento 
Immigrati 
ancora in fila 

Dopo la fila... la fila. Non è proprio una cosa facile abitare 
nella capitale per gli immigrati extracomunitari. Dopo le 
estenuanti file davanti alla questura, per avere il permesso di 
soggiorno e sanare le proprie posizioni, gli immigrati ora 
hanno iniziato un'altra fila, anche questa non certo leggera. 
Quella davanti agli sportelli dell'ufficio di collocamento 
(nella foto), per poter iscriversi nelle liste dell'ufficio. Certo, 
l'inizio da «capitolini» è duro, ma le file le facciamo tutti e an
che gli immigrati cominciano ad abituatisi. 

Alla Regione 
primo «ok» 
alla legge 
sulle aree verdi 

Il progetto di legge che pone 
limili inderogabili alla possi
bilità di utilizzare le aree de
stinate a verde e servizi e su 
cui sono decaduti i vincoli, 
ponendo un freno alla pos-
sibilila di edificare uffici e 

™^™^""™*"~*™™^^^— centri direzionali «facili», ha 
avuto il «placet» della commissione urbanistica della Pisana. 
Un primo passo nella difesa e razionalizzazione del territo
rio che. per essere operativo, deve ora venire approvato dal 
consiglio regionale. «Mancano pochi giorni allo scioglimen
to pre elettorale - afferma il verde arcobaleno Francesco 
Bottaccioli, che ha presentato la legge - Ma il tempo per ap
provare il provvedimento c'è. Per cui si tratta di far presto, 
per evitare le speculazioni su aree irrinunciabili per la collet
tività». 

Sibilla Aleramo 
darà 
il suo nome 
a una scuola 

In occasione del trentennale 
della morte della scrittrice, 
una scuola professionale 
femminile si chiamerà «Sibil
la Aleramo», nel corso di 
una cerimonia che si terrà 
oggi al teatro Germi, hi via 

^~™ l ~™ , • , ^™^• , ^^^™ Tiburtina, alle ore 9,30. Per 
l'occasione il preside e gli insegnanti hanno organizzato un 
seminario sull'opera e la figura di Sibilla Aleramo. All'inizia
tiva sarà presente il sovrintendente scolastico della Regione, 
Anna Accardo, interverranno Gianni Bongioanni, Bruna 
Conti, Adele Faccio, Elio fiore, Mana Antonietta Frangipane 
e Gabriel Cacho MilleL Walter Maestosi leggerà alcuni brani 
dell'Aleramo, e l'Istituto Gramsci regalerà alla scuola la co
pia di un busto della scrittrice realizzato da Giovanni Prini. 

Dal Comune 
la richiesta 
di bloccare 
gli sfratti 

Bloccare gli sfratti, graduan
do l'esecuzione di quelli più 
urgenti (circa 3500) in cui il 
proprietario abbia davvero 
l'urgenza di rientrare In pos
sesso dell'appartamento. 
Questa, in sintesi, la richie-

^^^^"^™™™™"""""^ sta unanime che il consiglio 
comunale ha rivolto al prefetto Alessandro Voci il quale, in 
linea di massima, sembra disposto ad accoglierla. Oltre a 
questa misura-tampone, il consiglio ha anche votato l'impe
gno a prendere le necessarie iniziative per rimettere gli al
loggi sul mercato, e la creazione di un fondo sociale per 
l'aiuto alle famiglie più bisognose. Il prefetto ha anche au
spicato le misure affinchè, chi si trovi senza casa e senza al
ternative, non nmanga in mezzo alla strada. 

Cento studenti 
denunciati 
nell'inchiesta 
su! «30 e frode» 

Altri cento studenti sono sta
ti denunciati all'autorità giu
diziaria nell'ambito dell'In
chiesta sugli esami falsificati 
nella facoltà di Lettere e filo
sofia. Contro di loro si prò-
cederà col rito previsto dal 

^^~""™ nuovo codice di procedura 
penale. Le accuse contestate ai cento studenti sono falso 
materiale in atto pubblico e falso ideologico. Le stesse im
putazioni, nei giorni scorsi, sono state contestate ad altri 350 
studenti, anche loro di Lettere e filosofia, con un mandato di 
comparizione emesso dal giudice istruttore Maria Teresa 
Siotto. , 

Rapinatore 
«alla siringa» 
arrestato 
in pieno centro 

•Dammi i soldi o ti buco con 
la siringa. Sono malato di 
Aids» Con l'ago brandito a 
mo' di arma micidiale, Raf
faele Fiscone. 27 anni, abi
tante in via G. Porzio 63, si è 
avvicinato a una ragazza se-

" " " • • • « • « • • • » • • • « • • • • • • • • • « • • • • » • « • • « • • • d u t a j n fondu all'autobus 
«719» dell'Atac, a due passi da Largo Argentina. Ma la ragaz
za non s'è persa d'animo. Ha cominciato a urlare, a chiede
re aiuto. Tutti si sono voltati, pronti a intervenire, e il rapina
tore «all'Aids» se l'è vista proprio brutta. Ma appena il bus ha 
aperto gli sportelli alla fermata, Raffaele Fiscone è saltato giù 
iniziando una corsa disperata verso via delle Botteghe Oscu
re. Ma la corsa è finita male. Proprio II. infatti, era in corso la 
commemorazione dell'uccisione di Aldo Moro, la zona era 
piena di poliziotti e carabinieri e il rapinatore gli si è gettato 
proprio in grembo 

STEFANO POLACCHI 

Stazione Termini 
bloccata 
dagli studenti 
• • Oltre duecento studenti 
universitari hanno invaso ieri 
mattina la stazione Termini 
per manifestare il loro dis
senso «al progetto complessi
vo di privatizzazione destina
to ad investire tutu» la socie
tà». La protesta ha bloccato 
per circa due ore il traffico 
ferroviario in arrivo e in par
tenza. 

Gli studenti sono entrati 
nella galleria della stazione 
verso le 11,30, scandendo 
slogan e innalzando striscio- -
ni. E subito hanno ottenuto 
l'appoggio del coordina
mento di base dei lavoratori 
delle ferrovie. I manifestanti 

si sono poi concentrati all'i 
nizio dei binano 7, sul quale 
sostava il «Pendolino». Alcuni 
di loro si sono seduti sui bi
nari. La direzione della poli
zia ferroviaria ha preferito, 
come misura di sicurezza, 
bloccare l'intero traffico, fa
cendo fermare i treni in arri
vo a Porta Maggiore. Soltanto 
verso le 14 gli studenti hanno 
lasciato la stazione forman
do un corteo che si è conclu
so sotto la sede di Repubbli
ca, in piazza Indipendenza, 
in segno di protesta contro 
l'informazione fornita dal 
quotidiano sul movimento 
degli studenti. 

l'Unità 
Sabato 
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